
poli, costante oggetto delle sue brame.
Dirò che l ’ignoranza , una indo­

lenza , un cicco fanatismo lian para­
lizzato il braccio d ’una nazione in­
dividualm ente valorosa , ma che ora 
non b a più cbe della ferocia. I  T u r­
chi acciesati dalla memoria dèlie loro 
vittorie , spaventati da Supposte pro­
fezie , s’ avanzano a gran passi verso 
la loro rovina. L ’indisdplina'tezza ne’ 
corpi arm ati , lo stato m ilitare tra* 
scurato , nessuna truppa in tempo 
di pace, le città senza difesa , le for­
tezze cadenti di vetustà , le ribellioni 
delle province, l ’insubbordinazione dei 
pascià , l ’indipendenza dei cantoni 
di Barberia , una marina n ell’infan­
zia , sebbene con buone navi , m o­
nete alterate dal capriccio , form ano 
un com pendioso quadro della situa» 
zione dell’ impero.

Mi riporto ai tem pi dell’ ultima 
guerra per l ’ invasione dell’Egitto ,
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